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nelle fue vene , 1* artificiale nel ino ferro. N è quo- 
fto danno farebbe molto grave a paragone del- 
l’ altro; cioè di privarci di moneta . In quel cafo 
tutta la moneta fi ridurrebbe a moneta di rame, 
di ferro giallo, e di ferro bianco : perciocché quefto 
fuonerebbero allora i due pregiati nomi d’ oro, e 
d’ argento : e quanto falcidio apporti 1’ aver folo 
moneta di rame , e di ferro fi dirà altrove .
In oltre non fi potrebbe all* oro, ed all’ argento di
venuti inutili , iòftituire le altre cofe , per le 
comodità eh’ elle non hanno in fe . Sicché an
che per quella ragione , che mi pare validiffima, 
l’ Autore della natura non permetterà mai che il 
bell’ ordine morale dell’ univerfo , il quale tutto 
fulle monete, come iopra il fuo alfe , fi mantiene, 
e fi rivolge, poifa dall’Alchimia efler guafto; nè 
giova agli uomini andar più dietro ad un’ arte 
tanto ad effi perniziofa e fatale, fe al fuo feopo 
pervenifle . E  qui io potrei di m olirà re , fe non 
foife di là dal mio iftituto , che anche quella im
mortalità , e univerfale medicina, che ci fi promet
te , non faria per effere meno perniziofa, e lagri- 
mevole a tutti di quel eh’ ella fembri agli fcioc- 
chi vantaggiofa : perchè tutto quel che conturba 
l’ ordine infinitamente bello dell’ univerfo, c ftoli- 
damente promette riparo a quegli accidenti, che 
la noftra ignoranza chiama difordini, è ,  e fara fem- 
pre contrario alla verità, impoifibile ad avveni- 
rc , ingiuriofo alla Provvidenza , e quàndo pure 
avventile faria calamitofo al genere umano *

Vedefi per lo fopraferitto difeorfo , quanto C o n c lu d e  

neceifario fia che le monete reali mifuriftfi coi^\ T ant0
L r  s e  detto .
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